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Ministero dell’Università e della Ricerca
Accademia di belle arti di Napoli
PROGRAMMA
 provvisorio per il TRIENNIO
Pedagogia e didattica dell’arte A. A. 2015/2016 - Prof. Donella Di Marzio
Premessa: oltre che corso trasversale (ovvero a scelta), il corso di Pedagogia e didattica dell’arte - salvo variazioni dei Piani di studi istituzionali - è obbligatorio per 2 indirizzi di Diploma, Didattica dell’arte e Grafica d’arte-Illustrazione. Di conseguenza, si prevede una parte generale comune (modulo 1) e un corso monografico (modulo 2) per i diversi percorsi formativi*, con lezioni, bibliografia differenziata, obiettivi formativi e scopi diversificati.

Modulo 1 - CORSO GENERALE: A base filosofico-pedagogica, è un excursus che illustra i principali momenti culturali del mondo occidentale, una storia delle prospettive-idee riferita al pensiero sull’educazione come progetto di società, per differenza/continuità. Per questo A.A. il percorso è Educazione, trasformazione, integrazione. Educare attraverso l’arte e oltre: contro una pedagogia dell’arte per una pedagogia della rivoluzione.

Argomenti delle lezioni: Storia della pedagogia e dell’educazione. Il percorso storico e culturale dell’occidente
La disciplina nei referenti storici, filosofici e scientifici. Filosofia e pedagogia. Scienze umane e pedagogia. Dalla pedagogia alle scienze dell’educazione. 

Al come si conosce consegue come si impara (e cosa): mondo greco. Pensiero razionale; mito, città stato, metodo induttivo/deduttivo. La lettura del mondo: i Presocratici. Il progetto nel mondo: Socrate. L’agorà: i Sofisti.
I sistemi di Platone e Aristotele. Museo di Alessandria. Ellenismo ed enciclopedismo. Mondo romano: cultura e società. Cristianesimo e educazione cristiana; Medioevo cristiano: il mondo finito. Carlo Magno, cavalleria, comuni, università, Federico II, lo scontro ideologico tra Chiesa e Stato. Umanesimo e Rinascimento. Mondo classico e mondo infinito. 
Il problema del metodo nel pensiero filosofico e scientifico: COME si conosce (Bacon, Galileo, Cartesio, naturalismo, empirismo, razionalismo). Riforma e Controriforma. Educazione, cultura e società nel XVIII e XIX secolo. L’età del Romanticismo. Da Rousseau al pensiero pedagogico del XX secolo: il puerocentrismo, l’éducation nouvelle, la scuola attiva. Dewey. Nascita dell’identità psico-cognitiva del bambino (breve percorso fino a Freud e Piaget).

· Problematiche generali della disciplina: 
La società e i suoi scopi: sostentamento, riproduzione, evoluzione, selezione, integrazione, inclusione, esclusione, coesione 

Educazione come insegnamento versus apprendimento, formazione (individuo sociale), istruzione (sapere, saper fare), trasmissione di un sapere. Istruzione come rito di passaggio. Educazione come controllo sociale. Rapporto potere/sapere, stato/cultura. Rivoluzione e trasformazione. Educazione e totalitarismi. L’Educazione libertaria.

Educazione come comunicazione: informazione-significazione; modello di Jakobson; segno-simbolo-segnale; significato e significante; connotazione e denotazione; inferenza; teoria della ricezione. Aree della comunicazione.

Teorie dell’intelligenza: Q.I., misurazione dell’intelligenza; comportamentismo, cognitivismo, culturalismo; intelligenze multiple (Gardner) e intelligenza emotiva (Goleman). La creatività come capacità cognitiva superiore. Educare alla/con la creatività. Arte/espressione artistica come strumento didattico per la democratizzazione. Educare attraverso l’arte (precursori e teorie: Arnheim, Vygoskij, Read) e oltre: contro una pedagogia dell’arte per una pedagogia della rivoluzione.
Il pensiero sull’educazione: quale futuro? La scuola e le sfide del contemporaneo. La democratizzazione degli studi. Lifelong learning. Le nuove tecnologie.

2 Incontri Formativi*: L’educazione per il cambiamento

prof. Giuseppe (Pino) Ferraro (Università di Napoli): da definire.

dott. Simona Batticore: Il territorio di Napoli e i ‘luoghi’ di costruzione (alternativa) del sapere.

Obiettivi formativi e scopi del corso generale:

Acquisire un’adeguata consapevolezza su scopi e funzioni dell’educazione e sulle problematiche ad essa collegate (comunicazione, apprendimento, controllo sociale, motivazione, democratizzazione, ecc.).

Acquisire un'adeguata padronanza degli argomenti sui quali si fonda la riflessione e la pratica educativa.
Ampliare il campo di osservazione, analisi e indagine critica.
BIBLIOGRAFIA di base - Testi obbligatori (A + B)

A - Fotocopie e estratti a cura del docente, compreso AA.VV., L’Isola della Fantasia, Ed. R. Spani, Taranto

E. MORIN, Insegnare a vivere. Manifesto per cambiare l’educazione, Cortina, Milano 2015

B - 1 testo a scelta tra:

R. ARNHEIM, Pensieri sull’educazione artistica
H. GARDNER, Educazione e sviluppo della mente, Erickson Editore, Gardolo (Trento), 2005

D. GOLEMAN, L’intelligenza emotiva
N. POSTMAN, Provocazioni. Obiezioni di coscienza in tema di linguaggio, tecnologia, educazione, Armando.

C - BIBLIOGRAFIA per eventuali approfondimenti - Testi facoltativi

Dispense n. 2 di Storia della pedagogia

R. ARNHEIM, Il pensiero visivo, Einaudi

D. GOLEMAN, M. RAY, P. KAUFMAN, Lo spirito creativo, BUR Biblioteca Universale Rizzoli

E. MORIN, I sette saperi necessari all’educazione del futuro, R. Cortina Editore, Milano 2001

E. MORIN, Una testa ben fatta, R. Cortina Editore, Milano 2000
N. POSTMAN, Divertirsi da morire. Il discorso pubblico nell’era dello spettacolo, Marsilio, Torino

N. POSTMAN, La scomparsa dell’infanzia. Ecologia delle età della vita, Armando, Roma

Modulo 2 - CORSO MONOGRAFICO* secondo il Corso di diploma di laurea degli iscritti
Non è precisato in via definitiva il modulo 2.1 per quanto segnalato in nota. In caso, sarà individuato un corso monografico comune a tutti gli studenti del Triennio, nel rispetto dei diversi percorsi formativi di indirizzo.
2.1 - Studenti del Corso di diploma di DIDATTICA DELL’ARTE - frequenza obbligatoria
Laboratorio per l’attivazione della creatività* a cura della dott. Donatella Guarino (10 o 4 incontri, 1 lezione)
Bibliografia obbligatoria: dispense n.1 (sono le stesse del Biennio).

Obiettivi formativi e scopi del Laboratorio: 
Acquisire adeguata padronanza della pratica di educare attraverso l’arte per trasferire la pratica artistica all’insegnamento.
Acquisire consapevolezza sulla complessità del proprio ruolo. 

Decodificare, codificare ed analizzare i dati raccolti ed redigere relazioni sui risultati ottenuti.

2.2 Studenti di Grafica e altri Corsi
Tra parola e immagine: parole e immagini “giuste” contro una “cultura” del possesso” (stalking, femminicidio, violenza, ecc.).
Il corso si fonda sull’interrelazione di testi visivi e non attraverso sociologia, pedagogia e problematiche dell’educazione tramite una loro attenta analisi. Nella sovraesposizione visiva (e inquinamento visivo) è necessario cogliere (e contrastare) il/i modelli latenti e patenti. Inoltre, La comparazione di linguaggi artistici sviluppa l’interdisciplinarietà come metodo per apprendere modalità narrative e espressive, spie e scarti del/i linguaggio/linguaggi narrativo filmico, letterario e visivo.
Si incoraggia l’analisi di “linguaggi educativi” (o che propongono modelli) come pubblicità, siti web, fumetti, video, ecc. Altri testi (poesie, romanzi, racconti, film, pubblicità, immagini) potranno essere segnalati durante il corso anche dagli studenti e sono parte integrante della bibliografia. Soprattutto si consiglia di elaborare una serie di immagini a “tesi-antitesi” quali esplicazione e ricaduta del lavoro svolto a livello teorico.
L’esame verterà sui riferimenti bibliografici (2 testi, 1 video), 2 testi letterari, 1 film, 2 pubblicità/video (comunque 5 testi).
Gli argomenti delle lezioni, la bibliografia a scelta (letteratura) e la filmografia saranno indicati in seguito.

Bibliografia obbligatoria: 
L. LIPPERINI, M. MURGIA, “L’ho uccisa perché l’amavo” FALSO, Ed. Idòla, Laterza, Roma-Bari
Video “Il corpo delle donne” (su You tube, video di L.Zanardo)

1 a scelta tra: M. MARZANO, Sii bella e sta zitta, Mondadori OPPURE Il diritto di essere io, Laterza

Filmografia: Dogville 
Obiettivi formativi del corso monografico - La comparazione tra generi permette di:

Avvicinarsi al “piacere del testo” e alla curiosità del diverso nel confronto di nuovi scenari.

Ampliare il campo di osservazione, analisi e indagine critica e, quindi, i confini del sapere.

Acquisire pratica di decodifica e “traduzione” dei differenti linguaggi dell’espressione artistica.

Scopi del corso monografico:

Acquisire consapevolezza delle modalità di comunicazione ed “educazione” latente o patente.

Giungere ad adeguate competenze per la comunicazione e la gestione delle informazioni.

Decodificare, codificare ed analizzare i dati raccolti ed redigere relazioni sui risultati ottenuti.

CORSO MONOGRAFICO INDIVIDUALE: Si lascia libertà di scelta di argomento di interesse personale con bibliografia alternativa (altri testi letterari, film, canzoni, opere liriche drammaturgiche, di arti visive, pubblicità, fumetti, ecc.) di 2 testi teorici (obbligatori) e 5 per l’analisi dell’argomento (almeno 2 letterari e 1 film, 2 a scelta).

MODALITÀ DI ESAME

TRIENNIO Didattica dell’arte - Il colloquio verte sulla bibliografia obbligatoria dei moduli 1 e 2.1, con particolare riferimento al Laboratorio. Se necessario, Dispense n° 2 e bibliografia facoltativa.

TRIENNIO altri Corsi di diploma - Il colloquio verterà sulla bibliografia obbligatoria dei moduli 1 e 2.2. Se necessario, Dispense n° 2 e bibliografia facoltativa. Si prevede un elaborato finale con lettura dell’immagine.
ORARIO - secondo O.d.S.
RICEVIMENTO: in Auletta di Scenografia (aula 112A). i giorno saranno precisati in base all’orario delle lezioni

Date dei rientri: semestre non di corso (oltre a tesi ed esami): saranno precisate in base all’orario di O.d.S.

STUDENTI NON FREQUENTANTI - La frequenza è obbligatoria, ma, in casi motivati e documentati, previo colloquio con il docente, per garantire una preparazione omogenea, oltre alla bibliografia indicata, OBBLIGATORIAMENTE:

Dispense n° 2 (storia della pedagogia) e 1 testo tra i consigliati in bibliografia del corso generale (modulo 1).
IL DOCENTE È CONTATTABILE VIA E-MAIL: donella.dimarzio@abana.it 

Mail privato: donelladm@tiscalinet.it
SI PREGA INDICARE IN OGGETTO :  ACCADEMIA DI NAPOLI
� Poiché alcune parti (con asterisco *) sono inserite nella programmazione per approvazioni e finanziamenti, in attesa di comunicazione degli organi competenti, anche relativi al monteore di lezioni frontali, il programma è da ritenersi provvisorio e, quindi, suscettibile di cambiamenti.
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